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CODICI CAMPANIA - CENTRO PER I DIRITTI DEL CITTADINO 

VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

Il 27/05/2q25 alle, Ore 10.00, presso la sede legale convocate con regolari convocazioni, si è riunita 
- -- --

nell'assembleastraordinaria degli associati per discutere e deliberare sul seguente Ordine del Giorno: 

1. Cambio denominazione sociale; 

2. Variazione sede legale; 

3. Modifiche statutarie per adeguare lo Statuto associativo al nuovo "Codice del Terzo settore"; 

4. Varie ed eventuali. 

Il Presidente FRANCESCO ESPOSITO, chjama a fungere da Segretario verbalizzante il socio FLAVIA 

MANNA. Sono presenti tutti i soci regolarmente iscritti. 

Il Presidente, accertata la regolare convocazione dell'assemblea e la presenza del numero legale dei 

soci dichiara aperta la riunione. 

1. Cambio denominazione sociale; 

il Presidente, fa presente ai soci la necessità di modificare la denominazione sociale per adeguarla al 

disposto del Codice del Terzo settore (D. Lgs. n. 117/2017) nonché alle disposizioni integrative 

previste dal D. Lgs. n. 105/2018). L'Assemblea dei soci esamina il nuovo testo e, dopo ampia ed 

approfondita discussione approva all'unanimità la seguente nuova denominazione per l'associazione: 

CENTRO PER I DIRITTI DEL CITTADINO - CODICI CAMPANIA ODV 

2. Variazione sede legale; 

il Presidenti illustra ai soci le necessità che spingono la compagine a valutare di variare il luogo in cui 

l'ente ha sede legale. Nello specifico, il socio Giuseppe Ambrosia comunica di aver acquisito 

disponibilità di nuovi locali in San Giuseppe Vesuviano, via Francesco Mastriani, n. 2J e di poterli 

rendere disponibili fin da subito :(11r le attività dell'associazione. Ìdl. Cr 1) 

Il Presidente Esposito, pertanto, invita i presenti a deliberare in merito al cambio di sede legale~ 

presso i locali messi a disposizione da Ambrosia. 

Dopo breve dibattito, l'assem~lea delibera all'unanimità di voti, di accettare la proposta e fissare fin 

da subito la nuova sede legale in: San Giuseppe Vesuviano, via Francesco Mastriani, n. 21. 

Autorizza inoltre il presidente alla firma del comodato d'uso gratuito a margine della riunione e alla 

' realizzazione (a carico dell'associazione) dei lavori di ristrutturazione che si rendessero necessari per 

adibire i locali a sede sociale. 
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3. Modifiche statutarie per adeguare lo Statuto associativo al nuovo "Codice del Terzo 

settore"; 

il Presidente, fa presente ai soci la necessità di modificare lo statuto per adeguarlo al disposto del 

Codice del Terzo settore (D. Lgs. n. u7/2017) nonché alle disposizioni integrative previste dal D. Lgs. 

n. 105/2018). L'Assemblea dei soci esamina il nuovo testo e, dopo ampia ed app_rofo~dita discussione 

approva all'unanimità il nuovo statuto (allegato al presente documento). 

Tali modifiche fanno parte del nuovo statuto e regoleranno la vita associativa. 

Si dà mandato al Presidente di provvedere alla registrazione della presente delibera con l'allegato 

Statuto chiedendo l'esenzione dal pagamento dell'imposta di bollo (Art. 82 D. Lgs. n. n7/2017) 

e di registro (Art. 26, D. Lgs. n. 105/2018). Esaurita la trattazione dell'argomento all'ordine del 

giorno e non avendo altri chiesto la parola, il Presidente previa lettura ed approvazione all'unanimità 

del presente verbale, dichiara chiusa la riunione. 

Il Presidente Il Segretario 

Ano eseme dal pagamento dell'imposta di bollo (Art. 82 D. Lgs. IL 11712017) e di registro (Art. 26, D. s. IL 105/2018 
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ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO 

----- ----- -----STATUTO ----- ----- -----

ART.1 

(Denominazione, sede e durata) 

1. E' costituita fra i presenti, ai sensi del Codice civile e del Decreto Legislativo 3 luglio 2011, n. 117 (in seguito 

denominato "Codice del Terzo settore"), una associazione avente la seguente denominazione. Centro per i 

Diritti del Cittadino - CODICI Campania ODV", da ora in avanti denomin,tta "associazione', con sede legale nel 

Comune di San Giuseppe Vesuviano (NA), in via via Francesco Mastriani, n. 21 e con durata illimitata. 

2. In base al D. Lgs. n. 117/2017 (art._ 12 comma 1 e art. 35 comma 5), sono inseriti nella denominazione 

dell'Associazione gli acronin:ii ETS (ente del terzo settore) e/o ODV. L'integrazione dell'acronimo ETS nella 

denominazione sociale sarà efficace solo successivamente e per effetto dell'iscrizione nel Registro Unico 

Nazionale del Terzo Settore. 

3. L'associazione opera prevalentemente sul territorio regionale. 

4. Il trasferimento di sede legale non comporta modifica statutaria. 

ART.2 

(Scopo, finalità e attività) 

1. L"associazlone non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sodale, mediante lo 

svolgimento prevalentemente in favore di terzi di una o più delle seguenti attività di interesse generale, di cui 

all'art. S del Codice del Terzo settore, awalendosi in modo prevalente delle prestazioni dei volontari associati. 

a) interventi e servizi sociali ai sensi de/l'artico/o 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e 

successive modificaziom; e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla 

legge 22 giugno 2016, n.112, e successive modificaziom;· 

b) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive 

modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale Con finalità educativa; 

c) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni de/l'ambiente e 

a/l'utilizzazione accorta e razionale de/le risorse naturali, con esclusione de/l'attività, eserotata 

abitua/mente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbam; speciali e pericolosi nonché alla tutela degli animali 

e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281. 

d) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 

22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni,· 

e) ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 

f) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di particolare interesse sociale, incluse 

attività, anche editoria/i, di promozione e diffusione della cultura e de/la pratica del volontariato e delle 

attività di interesse generale di cui al presente articolo; 
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g) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso; 

h) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo scolastico 

e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della poveltà educativa; 

1) servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non infer~ore al settanta per 

cento da enti del Terzo settore; 

j) cooperazione allo svi/up po, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive modificazionf 

k) attività commercia/i produttive, di educazione e informazione, di promozione, di rappresentanza, di 

concessione in licenza di marchi di celtificazione, svolte nell'ambito o a favore di filiere del commercio 

equo e solidale, da intendersi come un rappolto commercia/e con un produttore operante in un'area 

economica svantaggiata, situata, di norma, in un Paese in via di sviluppo, sulla base di un accordo di lunga 

durata finalizzato a promuovere l'accesso del produttore al mercato e che preveda il pagamento di un 

prezzo equo, misure di svlfuppo in favore del produttore e l'obbligo del produttore di garantire condizioni 

di lavoro sicure, nel rispetto delle normative nazionali ed intemazional!; in modo da permettere ai 

lavoratori di condurre un 'esistenza /Jbera e dignitosa, e di rispettare i diritti sindacali, nonché di impegnarsi 

per il contrasto de/ lavoro infantile; 

I) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, 

n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone 

svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente altica/o; 

m) promozione della cultura della legalità, della pace tra ipopol!; della nonviolenza e della difesa non armata; 

n) promozione e tutela dei diritti umam; civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti 

delle attività di interesse generale di cui al presente alticolo, promozione delle pari oppoltunità e delle 

iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui al!'alticolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 

53, e i gruppi di acquisto solidale di cui al/'alticolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,· 

o) cura di procedure di adozione internazionale ai sensi della legge 4 maggio 1983, n. 184; 

p) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata~ 

,-. -N"ellosj5ecific6;-l'as50Ciazion-eTntenaert-centroperi-rnTittrael-c-ittactìno--=--.CODICl----:::-e'-una-formazione-sociale 

indipendente a base democratica, senza scopo di lucro, il cui scopo socialee5CIUSlVOà quellOOnntrapren ere 

ogni attività culturale, sociale, politica, formativa, giuridica e giudiziaria tesa alla promozione, alla attuazione e 

alla tutela degli interessi e dei diritti del cittadino consumatore e utente, con particolare riferimento a coloro 

che si trovano in condizio"n1 di debolezza o svantaggiate, in ragione di condizioni fisiche, psichiche, 

economiche, sociali o familiari, convinzioni politiche o religiose, e in special modo contro la disparità e ogni 

tipo di violenza o persecuzione nei confronti delle donne, dei minori, degli ammalati, dei disabili, degli stranieri. 

2. Adotta la strategia dei difitti per affermare la centralità della persona, dei quali pone come obiettivo la loro 

concreta attuazione. In modo particolare si occupa di ogni violazione dei diritti della persona che determina 

situazioni di sofferenza. La suq azione è rivolta prevalentemente a favore dei più deboli, senza distinzione di 

età, sesso, razza, religione, idee, in un cammino di riscatto e di dignità sociale. 

• 
3. Il CODICI tutela tutti i diritti e gli interessi individuali e collettivi dei consumatori, degli utenti e dei contribuenti, 

nei confronti di qualsiasi soggetto, promuovendo azioni giudiziarie, intervenendo nei giudizi civili, penali, 

amministrativi, tributari, innanzi a tutte le giurisdizioni anche superiori nonché i giudici speciali, owero presso la 

Corte Europea dei diritti dell'uomo, a tutela della CEDU e presso le giurisdizioni di tutti i paesi Extraeuropei. 
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4. Pertanto, l'asSOciazione al fine di combattere ogni forma di illecito abuso, privazione, reato e violenza, 

commesso nei confronti dei cittadini, consumatori ed utenti e contribuenti, esercita le azioni finalizzate a: 

5. Tutelare il consumatore in ogni sua forma verso comportamenti scorretti o lesivi dei diritti fondamentali indicati 

nel Codice·del çoçisumo o ne!!e leggi speciali e nelle normative europee; 

6. Tutela e promuove la qualità deì prodotti e dei servizi, una adeguata informazione e ad una corretta pubblicità, 

la correttezza e trasparenza nei rapporti commerciali e nei rapporti contrattuali in genere, l'educazione al 

consumo e all'uso del denaro, l'erogazione di servizi pubblici secondo standard di qualità ed efficienza, il 

razionale sfruttamento del territorio e delle risorse naturali; 

7. Tutelare i diritti in materia di erogazione dei servizi finanziari, creditizi e bancari; promuove i principi di 

corretteua, trasparenza ed equità nei servizi finanziari, creditizi e bancari, anche attraverso la richiesta di 

inibizione alle autorità competenti di tutti quei contratti e documenti che contengono clausole vessatorie, 

•• 
ingannevoli, scorrette e aggressive; 

8. Tutelare i diritti in materia di mercati mobiliari ed immobiliari; 

9:--ìutelare-rdiritti-in-materia-di-istruzione-e-alfabetiz:za:z;ione; 
! 

10. Tutelare i diritti in materia di trasporto Aereo, Marittimo e Ferroviario; 

11. Promuove una gestione efficiente, trasparente ed economica della cosa pubblica, attraverso il contrasto ad 

ogni forma di spreco e abuso commesso nei confronti della Pubblica Amministrazione e delle Società ad essa 

riconducibili che genera una mala gestione degli enti pubblici e sperpero di denaro pubblico. Denuncia alle 

Autorità giudiziarie competenti gli illeciti commessi nei confronti delle Pubbliche amministrazioni e delle società 

da essa partecipate a qualunque titolo con la costituzione di parte civile nei processi per il risarcimento del 

danno, da presentare a tutte \e giurisdizioni anche superiori; 

12. Promuove la !atta delle istituzioni per la sicurezza del territorio, la legalità, \a giustizia, la prevenzione del sovra 

indebitamento e la lotta all'usura; 

13. Tutela e promuove la salute in ogni suo aspetto, Tale tutela si realizza nei confronti dei soggetti pubblici e 

privati, pazienti e vittime della malasanità con la promozione di azioni giudiziarie civili, amministrative e penali 

all'autorità giudiziaria nei confronti di qualunque soggetto responsabile per reati connessi alla malasanità, e che 

possano anche ledere i diritti e gli interessi delle persone che siano vittime di cattiva gestione della sanità 

italiana ed internazionale, sia per causa di privati sia per causa di Pubbliche amministrazioni; 

14. Promuove la salute e il benessere psico-fisico degli individui collegato alla salvaguardia ambientale e faunistica; 

i beni storico archeologici e paesaggistici; la tutela e la valorizzazione dell'ambiente, del patrimonio storico, 

artistico e naturale; La promozione del riconoscimento dei diritti soggettivi di tutti gli animali; - l'intervento al 

salvataggio di specie in estinzione; .il buon andamento della Pubblica Amministrazione nei settori collegati al 

presente scopo statutario; l'economia pubblica, l'industria ed il commercio, per quanto concerne le presenti 

finalità statutarie. 

1S. Per lo svolgimento delle già menzionate attività l'associazione si awale prevalentemente dell'attività di 

volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associati. 

16. Per il perseguimento dei propri scopi l'associazione potrà inoltre aderire anche ad altri organismi, tra cui le reti 

associative, di cui condivide finalità e metodi, nonché collaborare con Enti pubblici e privati al fine del 

conseguimento delle finalità statutarie. 
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17. L'associazione può esercitare, a norma dell'art. 6 del Codice del Terzo settore, le attività diverse da quelle di 

interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti definiti con 

apposito Decreto Ministeriale. L'individuazione delle attività diverse è competenza del Consiglio Direttivo. 

18. L'associazione non dispone limitazioni con riferimento alle condizioni economiche e discrrminazioni di qualsiasi 

natura in relazione all'ammissione degli associati e non prevede il diritto di trasferimento, a qualsiasi titolo, 

della quota associativa. 

19. L'associazione può esercitare anche attività di raccolta fondi anche in forma organizzata e continuativa e anche 

mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di modico valore, 

impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dipendenti attraverso la richiesta a terzi di donazioni, 

lasciti e contributi di natura non corrispettiva - al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale e nel 

rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico. 

ART. 3 

(Ammissione e numero degli associatQ 

1. Il numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al minimo stabilito dalla Legge. 

2. Possono aderire all'associazione le persone fisiche e gli enti del Terzo settore o senza scopo di lucro (nei !imiti 

di quanto stabilito dal Codice del Terzo settore) che condividono le finalità della stessa e che partecipano alle 

attività dell'associazione con la loro opera, con le loro competenze e conoscenze. 

3. Chi intende essere ammesso come associato dovrà presentare al Consiglio Direttivo una domanda scritta che 

dovrà contenere: 

l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita, codice fiscale nonché recapiti 

telefonici e indirizzo di posta elettronica; 

la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente Statuto, gli ev€11tUair-r"ego!ament! e 

di attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi; 

4. Il Consiglio Direttivo delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalità 

perseguite e le attività di interesse generale svolte. 

5. 

6. 

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e annotata, a cura de1 Consiglio 

Direttivo, nel llbro degli associati . 

• 11 Consiglio Direttivo deve, enfro 30 giorni, motivare la deliberazione di rigetto della domanda di ammissione e 

comunicarla agli interessati. 

7. Qualora la domanda di ammissione non fosse accolta dal Consiglio Direttivo, chi l'ha proposta può entro 30 

' giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assemblea, che 

delibera sulle domande non accolte, se non appositamente convocati, in occasione della loro successiva 

convocazione. 

8. Lo status di associato ha carattere permanente e può venire meno solo nei casi previsti dall'art. 5. Non sono 
• 

pertanto ammesse adesioni che violino tale principio, introducendo criteri di ammìssione strumentalmente 

limitativi di diritti o a termine. 
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ART.4 

(Diritti e obblighi degli assodati) 

l GiJ assoc:rati h.anno il OuittoOt 

a:k,gger~ gli org.-:a:fil associativi e di essere eletti negli stessi; 

esse.re fnformaTI s.lf.~e attività dell'associazione e controllarne l'andamento; 

freq;uerrtne i locali dell'associazione; 

part...,:[pa.'."e a tutte le iniziative e manifestazioni promosse dall'associazione; 

concorrere all'elaborazione ed approvare il programma di attività; 

l:S'S-1:.re rimborsati dalle spese effettivamente sostenute e documentate; 

pre.rrdere atto dell'ordine del giorno delle assemblee, prendere visione dei bilanci e consultare i libri 

associativt •• 
2. G5 assoda-5 hanno l'obbligo di: 

fi&p-.ef-1.nre il presente Statuto e gli eventuali Regolamenti interni; 

, t ~~opfia:cattività::Vers0=gli:caltr:i=in=moElo=personale,=sp0ntane0=e=gratuit0;::senza=fini=di=luEr0,;=======c=j 

) 

e 

o. 
e 

a 

O, 

.anche indiretto; 

ve~rE !a quota associativa secondo l'importo, le modalità di versamento e i termini annualmente 

stab~iJ dall'Assemblea; 

ART.5 

(Perdita della qualifica di associato) 

1. la qualifica di associato si perde per motte, recesso o esclusione. 

2. L'associato che contrawiene gravemente agli obblighi del presente Statuto, negli eventuali Regolamenti interni 

e nelle deliberazioni degli organi associativi, oppure arreca danni materiali o morali di una certa gravità 

all'associazione, può essere escluso dall'associazione mediante deliberazione dell'Assemblea con voto segreto 

e dopo aver ascoltato le giustificazioni dell'interessato. La deliberazione di esclusione dovrà essere comunicata 

adeguatamente all'associato che potrà presentare le proprie controdeduzioni. 

3. L'associato può sempre recedere dall'associazione. Chi intende recedere dall'associazione deve comunicare in 

torma scritta la sua decisione al Consiglio Direttivo, il quale dovrà adottare una apposita deliberazione da 

comunicare adeguatamente all'associato. La dichiarazione di recesso ha effetto con lo scadere dell'anno in 

corso, purché sia fatta almeno 2 mesi prima. 

4. E' considerato recedente il socio in arretrato con il pagamento della quota annuale, se prevista. 

5. L'associato può essere escluso in caso di rilevante inadempimento agli obblighi stabiliti dallo statuto o per altri 

gravi motivi. l'esclusione è deliberata dal Consiglio Direttivo, con prowedimento motivato comunicato 

all'interessato, e ha effetto trascorsi trenta giorni dalla comunicazione. Entro i trenta giorni l'escluso tuttavia 

può chiedere per iscritto che l'esclusione sia decisa dall'Assemblea ordinarla. In tal caso l'Assemblea decide 

i sull'esclusione non prima di aver ascoltato le controdeduzioni del socio. 
:e 

6. La proposta motivata di esclusione può essere presentata direttamente all'Assemblea da almeno un decimo 

degli associati o dal Consiglio Direttivo medesimo. 

7. Il socio receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle quote associative versate. 

8. I diritti di partecipazione all'associazione non sono trasferibili. 
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9. Le somme versate a titolo di quota associativa non sono rimborsabili, rivalutabili e trasmissibili. 

10. Gli associati che comunque abbiano cessato di appartenere all'associazione non hanno alcun diritto sul 

patrimonio della stessa. 

ART.6 

(Organij 

1. Sono organi dell'associazione: 

l'Assemblea; 

il Consiglio Direttivo; 

il Segretario regionale (indicato altresì come Presidente); 

l'Organo di controllo (quanpo nominato); 

Revisione legale dei conti (quando nominato); 

2. Ai componenti degli organi sociali non può essere attribuito alcun compenso, salvo il rimborso delle spese 

effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata ai fini dello svolgimento della funzione. 

ART. 7 

(Assemblea) 

1. Nell'Assemblea hanno diritto di voto tutti coloro che sono iscritti nel libro degli associati. Ciascun associato ha 

un voto. 

2. Agli associati che siano enti del Terzo settore, saranno attribuiti più vot;; sino ad un massimo di cinque, in 

proporzione al numero dei loro associati o aderenti. Si applica l'articolo 2373 del codice civile, in quanto 

compatibile. 

3. Ciascun associato può farsi rappresentare in Assemblea da un altro associato mediante delega scritta, anche in; 
' 

·-càk€ all'awiso di convocazione. CiaSéUn associato può rappresentare sino ad un massìmo di 3 associati. Si 

-· - -· ---------appllcano-i-co.4 e-5,art~2-372-de!-Codice.civile,in-quanto-compatibili __ -----

4. La convocazione dell'Assemblea awiene mediante comunicazione scritt"a, contenente il luogo, la data e l'ora di 

prima e seconda convocazione e l'ordine del giorno, spedita almeno sette giorni prima della data fissata per 

!'Assemblea all'indirizzo risultante dal libro degli associati. Con regolamento potranno essere disciplinate 

modalità diverse di comu~cazione che assicurino, comunque, la ricezione delle convocazioni da parte dei soci i 
destinatari. I 

5. L'Assemblea si riunisce almeno una volta l'anno per l'approvazione del bilancio di esercizio. 

6. L'Assemblea deve essere inoltre convocata quando se ne rawisa la necessità o quando ne è fatta richiesta· 
' . 

motivata da almeno un decimo degli associati. 

7. L'Assemblea ha le seguenti competenze inderogabili 

nomina e revoca i componenti del Consiglio Direttivo, l'eventuale Organo di Controllo, l'eventualt 

soggetto incaricato della revisione legale dei conti e gli eventuali altri OrgarJi sociali 

approva il bilancio di esercizio; 

delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi associativ;; ai sensi dell'art. 28 del Codice del 

terzo settore, e promuove azione di responsabilità nei loro confronti; 

6 
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delibera, eventualmente, sulla ammissione e esclusione degli associat;; in seguito a pronuncia del 

Consiglio Direttivo,· 

delibera sulle modificazioni dell'Atto costitutivo o dello Statuto, 

approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari, 

delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione; 

delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla Legge, dall'Atto costitutivo o dallo Statuto alla sua 

competenza. 

8. L'Assemblea è validamente costituita in prima convocazione con la presenza della metà più uno degli associati 

presenti, in proprio o per delega, e in seconda convocazione qualunque sia il numero degli associati presenti, 

in proprio o per delega. 

9. L'Assemblea delibera a maggioranza di voti. !')elle deliberazioni che riguardano la loro responsabilità, gli 

amministratori non hanno voto. 

10. Per modificare lo Statuto occorre /a presenza di almeno¾ degli associatì e il voto favorevole della maggioranza 

dei presenti. 

' 11. Per deliberare lo scioglimento de/l'associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole di 

almeno¾ degli associati. 

ART.8 

(Consiglio Direttivo) 

1. Il Consiglio Direttivo opera in attuazione delle volontà e degli indirizzi generali dell'Assemblea alla quale 

risponde direttamente e dalla quale può essere, per gravi motivi, revocato con motivazione. 

2. Rientra nella sfera di competenza del Consiglio Direttivo tutto quanto non sia per Legge o per Statuto di 

pertinenza esclusiva dell'Assemblea o di altri organi associativi. 

3. In particolare, e tra gli altri, sono compiti di questo organo: 

l=========.elegge:acmaggi0ranza:1Z-Segretario~regiona/e-ed:eventualicruoli/nomine:divei:se:dagli:organi:s0Eiali;· _,-_:,~ --~= 
eseguire le deliberazioni dell'Assemblea; 

formulare i programmi di attività associativa sul/a base delle linee approvate dall'Assemblea; 

predisporre il Bilancio di esercizio e l'eventuale Bilancio sociale; 

predisporre tutti gli elementi jili all'Assemblea per la previsione e la programmazione economica 

dell'esercizio; 

deliberare !'ammissione e l'esclusione degli associati; 

deliberare le azioni disciplinari nei confronti degli associati; 

' 
stipulare tutti gli atti e contratti inerenti le attività associative; 

curare la gestione di tutti i beni mobili e immobili di proprietà dell'associazione o ad essa affidati; 

individua le attività diverse previste ex art. 6 del D. Lgs. 117/2017. 

; 4. L'Consiglio Direttivo è formato da un numero di componenti, compreso tra 3 e 5 {compreso il Segretario 

regionale), nominati dall'Assemblea per la durata di 5 anni e sono rieleggibili. 

)s. Tutti gli amministratori sono sce/titra le persone fisiche associate owero indicate dagli enti associati: si applica 

l'art. 2382 Codice civile riguardo alle cause di ineleggibilità e di decadenza. 

6. Il Consiglio Direttivo è validamente costlfuito quando è presente la maggioranza dei componenti. 
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7. Le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono assunte a maggioranza dei presenti. 

8. Gli amministratori, entro 30 giorni dalla notizia della loro nomina, devono chiederne l'iscrizione nel Registro 

unico nazionale del terzo settore indicando, oltre alle informazioni previste nel co. 6, art. 26 del Codice del 

terzo settore, a quali di essi è attribuita la rappresentanza dell'associazione e precisando se disgiuntamente o 

congiuntamente. 
. 

9. Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale, pertanto le limitazioni di tale potere non 

sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel suddetto Registro o se non si prova che i terzi ne erano a 

conoscenza. 

10. Il Vice Segretario regionale è eletto dal Consiglio Direttivo tra i propri membri. Tale nomina termina alla 

scadenza (o rinnovo) del Consiglio Direttivo. Sostituisce il Segretario regionale in ogni sua attribuzione ogni 

qualvolta questi sia impedito all'esercizio delle proprie funzioni. Il solo intervento del Vice Segretario regionale 

per i terzi è prova dell'impedimento d€I Segretario regionale. 

11. Il Direttore può essere eletto dal Consiglio Direttivo tra i propri membri o, in alternativa, può essere individuato 

in un soggetto terzo. Tale nomina termina alla scadenza (o rinnovo) del Consiglio Direttivo. Svolge la funzione 

di cui all'articolo successivo. Può supportare, ove nominato, I Segretario in tutte le sue funzioni, anche di 

rappresentanza (non legale) nei confronti di terzi o assumere funzioni di tesoreria, assumendo altresì incarichi 

di nature contabile e fiscale. 

12. Le funzioni di Tesoriere possono essere demandate, dal Consiglio Direttivo, anche ad altro consigliere all'uopo 

nominato. In tal caso, la nomina termina alla scadenza (o rinnovo) del Consiglio Direttivo. 

ART.9 

(Segretario regionale) 

1. Il Segretario regionale rappresenta legalmente l'associazione - nei rapporti interni ed in quelli esterni, nei 

confronti di terzi ed in giudizio - e compie tutti gli atti che la impegnano verso l'esterno. 

------_-2~.~,-1 ~S-e-g
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3. Il Segretario regionale dura in carica quanto il Consiglio Dire~ivo e cessa per scadenza del mandato, per 

dimissioni volontarie o per eventuale revoca, per gravi motivi, decisa dall'Assemblea, con la maggioranza del 

presenti. 

4. Il Segretario regionale C(i11voca e presiede l'Assemblea e il Consiglio Direttivo, svolge l'ordinaria 

amministrazione sulla base delle direttive di tali organi, riferendo a quest'ultimo in merito all'attività compiuta. 

5. Il Segretario regionale viene coadiuvato dal Direttore, se nominato, nell'applicazione delle attività esecutive che 

si rendano necessarie o dpportune per il funzionamento dell'amministrazione dell'associazione. 

ART. 10 

(Organo di controllo) 

1. L'Organo di controllo (anche monocratico)è nominato al ricorrere dei requisiti previsti'dalla Legge. 

2. I componenti deU'Organo di controllo, ai quali si applica l'art. 2399 de! Codke civile, devono essere scelti tra te 

categorie di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del Codice civile. Ne! caso di organo collegiale, i predetti requisiti 

devono essere posseduti da almeno uno dei componenti. 

8. 
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3. L'Oì-9ano di controllo vigila sull'osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, 

nonché sulla adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto 

funzionamento. Esso esercita inoltre il controllo contabile nel caso in cui non sia nominato un soggetto 

incaricato della Revisione legale dei conti o nel caso in cui un suo componente sia un revisore legale iscritto 

nell'apposito registro. L'organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle 

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che l'eventuale bilancio sociale sia stato redatto in 

conformità alle linee guida ministeriali. Il bilancio sodale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dai sindaci. 

4. I componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche indivi_dualmente, ad atti 

di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle 

operazioni sociali o su determinati affari. 

I l 

ART, 11 

(Revisione legale dei conti) 

Se l'Organo di controllo non esercita il controllo contabile e se ricorrono i requisiti previsti dalla Legge, 

l'associazione deve nominare un Revisore legale dei conti o una Società di revisione legale iscritti nell'apposito 

registro. 

ART, 12 

(Patrimonio) 

1. Il patrimonio dell'associazione - comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi ed altre entrate comunque 

denominate - è utilizzato per lo svolgimento delle attivlfà statutarie ai fini dell'esclusivo perseguimento delle 

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

----------·-- ·- -· 

--------·--· -· -· 

(Divieto di distribuzione degli utilij 

1. L'associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili ed a\lanzi di gestione, fondi e riserve 

comunque denominate, ai propri associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli 

organi associativi, anche nel caso di reci'tso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto 

associativo. 

ART, 14 

(Risorse economiche) 

1. L'associazione può trarre le risorse economiche, necessarie al suo funzionamento e allo svolgimento della 

propria attività, da fonti diverse, quali: 

quote associative 

contributi pubblici e privati 

donazioni e lasciti testamentari 

rendite patrimoniali 

proventi da attività di raccolta fondi 

attività diverse da quelle di interesse generale (di cui all'art. 6 del Codice del Terzo settore) 
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2. Per le attività di interesse generale prestate, l'associazione può ricevere soltanto il rimborso-del/e spese 

effettivamente sostenute e documentate. 

ART. 15 

(Bilancio di esercizio) 

l L'associazione deve redigere il b!lancio di esercizio annuale e con decorrenza dal primo ·gennaio di ogni anno. 

2. Esso è predisposto dal Consiglio Direttivo, viene approvato dalla Assemblea entro 6 mesi dalla chiusura 

dell'esercizio cui si riferisce il bilancio e depositato presso il Registro unico nazionale del terzo settore. 

ART. 16 

(LibrO 

1. l'associazione deve tenere i seguentiÌibri: 

libro degli associati, tenuto a cura del Consiglio Direttivo; 

registro dei volontari, che svolgono la loro attività in modo non occasiona/e, 

libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea, in cui devono essere trascritti anche i verbali 

redatti per atto pubblico, tenuto a cura del Consiglio Direttivo; 

libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo, tenuto a cura dello stesso organo; 

il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di controllo, tenuto a cura dello stesso organo 

(se previsto l'organo); 

il libro delle adunanze e delle deliberazioni degli eventuali altri organi associativi tenuti a cura 

dell'organo cui si riferiscono (se previsto l'organo). 

2. Gli associati hanno diritto di esaminare i suddetti libri associativi. 

,. 

2. 

3. 

ART.17 

··-·cvoIontariJ---------~~ - ----~~--~-
-----~-~_Jj 

volontari sono persone che per loro libera scelta svolgono, per il tramite dell'associazione, attività in favore : 
' della comunità e del bene comune, mettendo a disposizione il p~oprio tempo e le proprie capacità. 

La loro attività deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche 

indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà. 

l'attività dei volontari non /uò essere retnbuita in alcun modo, neppure dai beneficiari. 

4. Ai volontari possono essere rimborsate dall'associazione soltanto !e spese effettivamente sostenute e ; 

documentate per l'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite 

da!l'Consiglio Direttivo: lono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario. 

5. le spese sostenute dai volontari possono essere rimborsate nei limiti di quanto previsto dall'art. 17 del Decreto 

legislativo 3 luglio 2017 n. 117. 

6. la qualità di volontario è incompatibile con qualsiasl forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e 

con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'associazione. 

7. L'associazione deve assicurare i volontari contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell'attività 

di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi. 

\· 
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ART.18 

(LavoratorO 
1. L'associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra 

natura esclusivamente nei limiti necessari al suo regolare funzionamento oppure nei limiti occorrenti a 
qualifica-re o specializzare l'attività svolta. 

2. In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al 50% del numero dei 
volontari. 

ART. 19 

{Scioglimento e devoluzione del patrimonio residuo) 
1. In caso di estinzione o scioglimento dell'associaziQne, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo 

dell'Ufficio regionale del Registro unico nazionale del Terzo settore, da quando sarà operativo, e salva diversa 
destinazione imposta dalla Legge, ad altri enti del Terzo settore, o ad altre organizzazioni di volontariato 
operanti in identico o analogo settore, nelle more della piena operatività del suddetto Ufficio. 

2. L'Assemblea provvede alla nomina di uno o più l!Qutdatoripreferibilmente scelti tra i propri associati. 

ART. 20 

(Rinvio) 
1. Per quanto non è espressamente previsto dal presente Statuto, dagli eventuali Regolamenti interni e dalle 

deliberazioni degli organi associativi, si applica quanto previsto dal Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 
(Codice del terzo settore) e, in quanto compatibile, dal Codice civile. 

Letto, approvato e sottoscritto in assemblea 

Sigc 7fa~~ Lp"' 
I 
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